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IL RESTAURO DELL’ORGANO
Un appello natalizio del nostro parroco a tutti i cittadini sensibili alla conservazione 

e al restauro di uno degli strumenti più preziosi del patrimonio artistico locale

Come ogni anno in occasione del-
le festività natalizie, chiediamo a tut-
ti i parrocchiani un gesto di genero-
sità nei confronti della parrocchia. 

Quest’anno la destinazione delle
offerte natalizie ha come scopo prin-
cipale di contribuire al restauro
dell’organo del nostro Duomo di
Santo Stefano. L’organo attuale è il
risultato di diversi interventi. Il primo
organo, uscito dalla bottega dei ber-
gamaschi Serassi, fu completato nel
1812. Ricollocato nel nuovo Duomo
(1860), fu notevolmente ampliato da
un’altra famiglia di organari berga-
maschi, i Bossi. Nel 1907 l’organo
fu malamente restaurato – con note-
voli mutilazioni – dalla ditta milane-
se Balbiani. In seguito, la mancanza
dei periodici interventi manutentori
causò il progressivo deterioramento
dello strumento. 

Finalmente, dopo tanti auspici, si
è arrivati alla decisione – pena la sua
rovinosa distruzione – di porre ma-
no all’organo del nostro Duomo. Si
sono commissionati alcuni progetti
di restauro e la scelta è caduta sul la-
boratorio Giani, di Corte de’ Frati,
uno dei meglio quotati nel Nord Ita-
lia. Il progetto ha già ottenuto l’au-
torizzazione della Sovrintendenza di
Mantova, competente in materia, in

data 10 febbraio 2006. Si tratta di un
intervento radicale e oneroso, che ha
un costo previsto di oltre 200 mila
euro. Abbiamo già chiesto e ottenuto
dallo Stato un notevole contributo di
140 mila euro (attualmente deposita-
ti presso il nostro Comune di Casal-
maggiore), mediante decreto dell’8
luglio 2005 da parte del Ministero
dell’Economia e delle Finanze. Ci
stiamo attivando per poter ottenere
altri contributi. L’inizio dei lavori è
previsto per la prossima estate. 

Rivolgo a tutti i casalesi, parroc-
chiani e non, alle ditte e imprese lo-

cali, l’invito a contribuire al risana-
mento di uno strumento prezioso,
che certamente darà valore non solo
al nostro Duomo, ma all’intero ter-
ritorio casalasco. La conservazione
e il restauro del nostro patrimonio
artistico-culturale devono incontrare
l’interesse e la sensibilità di tutti i
cittadini, per tramandare alle gene-
razioni future quanto i nostri padri
hanno generosamente e sapiente-
mente creato per la lode di Dio e la
gioia e il progresso culturale della
nostra comunità cittadina. 

Don Alberto Franzini
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Il IX centenario della
Cattedrale di Cremona

La pietra di fondazione è stata posta il 25 agosto del 1107. Per il IX centenario 
è stato approntato un fitto calendario di celebrazioni che scandiranno i prossimi 

dodici mesi. Accanto alle celebrazioni proprie dell’anno liturgico, 
tanti appuntamenti per conoscere la nostra cattedrale, ma soprattutto per riaffermare 
la nostra appartenenza alla Chiesa. Sarà possibile acquistare l’indulgenza plenaria 
dal Natale 2006 al Natale 2007. Il Vescovo spiega il senso di quest’anno giubilare

“Pietre vive per una Chiesa mis-
sionaria”: questo è il logo di que-
st’anno giubilare, che il Vescovo ha
illustrato in un’apposita conferenza
stampa il 15 novembre scorso. “Fare
memoria del cententario della Cat-
tedrale – spiega mons. Lafranconi – è
immergersi nella tradizione della
Chiesa ed è certamente importante
per una Chiesa diocesana, proprio
per riscoprire non solo le ragioni del-
la sua fede, ma la continuità della fe-
de che oggi professa con chi ci ha
preceduto e con chi verrà dopo di
noi”. “Dire pietre vive – ha conti-
nuato il Vescovo – è rifarsi all’im-
magine cara alla prima lettera di
Pietro che immagina l’edificio della
Chiesa come un edificio che si co-
struisce con la partecipazione di tut-
ti i cristiani alla stessa vita del Si-
gnore Gesù, che è la pietra fonda-
mentale”. Infine: “Vogliamo essere
pietre vive per una Chiesa missiona-
ria, cioè per una Chiesa che non si
accontenta di guardare se stessa, ma
che avverte l’urgenza e la necessità
di dire con chiarezza la propria fede
e la propria testimonianza, in modo
che sia coloro che vivono con fred-
dezza  o poca partecipazione la pro-
pria appartenenza alla Chiesa, sia
coloro che la ignorano o se ne sono
distaccati, possano trovare nella te-
stimonianza dei cristiani un motivo
per riscoprire la bellezza dell’essere
cristiani, della fede e della persona
del Signore Gesù e della sua grazia.
Anche perché abbiamo la certezza
che la fede si mantiene nella misura
in cui siamo disposti a testimoniarla
e a diffonderla attraverso la nostra
coerenza di vita”. 

Il parroco della Cattedrale, mons.
Giuseppe Perotti, ha illustrato il ca-
lendario delle celebrazioni, che si svi-
luppa su due diversi livelli. “Uno, di
tipo storico-artistico – ha spiegato
mons. Perotti – è stato pensato per
far conoscere maggiormente la bel-
lezza e il valore della nostra Catte-

drale. L’altro livello, ed è quello
principale, pone invece attenzione al-
la Chiesa viva rappresentata dalla
comunità dei fedeli”. E qui sono sta-
ti presentati tanti appuntamenti e tan-
te celebrazioni, che avranno come
momento culminante la domenica del
26 agosto 2007, il giorno esatto in
cui ricorre il nono centenario
dell’inizio della edificazione della
Cattedrale, così come testimonia la
pietra di fondazione conservata nella
sagrestia dei canonici e che porta la
data del 26 agosto 1107. In quel
giorno sarà il card. Dionigi Tetta-
manzi, arcivescovo di Milano e me-
tropolita, a presiedere l’eucaristia,
alla quale verranno invitati tutti i Ve-

scovo della Lombardia. 
Infine, il Vescovo ha sottolineato

che la Cattedrale, come ogni chiesa,
è il luogo della Presenza del Signore
e della preghiera. “Poco gioverebbe
a noi cremonesi – ha concluso mons.
Lafranconi – essere orgogliosi di
avere una Cattedrale così bella, se
non fossimo orgogliosi di essere cri-
stiani. Senza la fede la Cattedrale di-
venta un amuleto o, nel migliore dei
casi, un pregevole monumento da
ammirare”. 

Anche le parrocchie e le Zone pa-
storali dell’intera Diocesi compiran-
no, durante l’anno giubilare, il loro
pellegrinaggio alla Cattedrale di
Cremona.

Mons. Giovanni Santucci, Vescovo di Massa Marittima, insie-
me al nostro parroco don Alberto, chiamato a predicare un cor-
so di esercizi spirituali ai sacerdoti di quella diocesi nello scor-
so mese di novembre, presso il Seminario diocesano di Massa
Marittima (Grosseto)

Martedi’ 26 dicembre ore 18,00
Solenne concelebrazione eucaristica

presieduta da
S.E. mons. Giovanni Santucci
Vescovo di Massa Marittima

VIAGGIO PARROCCHIALE

GERMANIA
Tra fede, arte e storia

attraverso le Cattedrali imperiali

CON VISITA A: 
Friburgo, Spira, Worms, Francoforte, Magonza, Treviri,

Colonia, Aquisgrana, Rothenburg, Bamberga

10-18 aprile 2007

Quota di partecipazione: euro 900,00
Quota di iscrizione: euro 200,00

(entro il 31 gennaio 2007)

Il programma dettagliato si trova nelle chiese e in Casa Par-
rocchiale. Per ogni altra informazione rivolgersi al parroco don
Alberto (0375 42001).


